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La risposta ufficiale americana all'invito egiziano 

Chi ci sarà sabato al 
IU.V' * v- A V.1 

i : CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Bari 

' •***. * f , 

Washington ha deciso di partecipare alla riunione con rappresentanti a livello di esperti -Nello 
stesso tempo ammette che il ruolo americano nella vicenda mediorientale è ormai diminuito 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Se a Mo
sca fa buio, a Washington 
non c'è molta luce. La battuta 
di un accreditato giornalista 
americano non è soltanto una 
battuta. ìiiflette una grossa 
parie della realtà. Tutte e 
due le grandi potenze, che 
hanno considerevoli interessi 
nel Medio Oriente, sembrano 
costrette a muoversi contro 
voglia. Sorprese, in misura 
eguale, dall'iniziativa Sadat-
Begin tentano ora piuttosto 
affannosamente di ridefinire 
la strategia rispettiva. La 
giornata di lunedì nella capi
tale americana è stata estre
mamente indicativa di tale 
stato di cose. Si era comincia
lo con il dire che l'America 
avrebbe partecipato alla riu
nione del Cairo solo se tutte 
le parti interessate vi aves
sero partecipato. Si è conti
nuato affermando che Wash
ington si teneva piuttosto in 
disparte di fronte agli ultimi 
sviluppi della situazione. Si è 
finito con il sussurrare che 
tutto sommato gli Stati Uni
ti erano pronti ad andare e 
si facevano circolare i nomi 
dei funzionari prescelti. Men
tre era in corso questo eser
cizio diplomatico, si intrec
ciavano telefonate tra Wash
ington e 11 Cairo e tra Wash
ington e Tel Aviv. Si voleva 
sapere, in effetti, se Sadat 
e Begin erano disposti a rin
viare la riunione progettata 
per sabato. La risposta, dal
l'una come dall'altra capitale 
medio-orientale, è stata che il 
meccanismo, ormai, non po
teva essere fermato. Di qui. 
alla fine della giornata, il 
cambiamento di rotta dopo 
una serie di consultazioni tra 
Carter e Vance, tra Carter 
e Brzezinski e infine dopo una 
riunione di gabinetto. Poi è 
venuto l'annuncio ufficiale 
della partecipazione USA « a 
livello di esperti ^: annuncio 
nel quale, peraltro, si rico
nosce anche, significativa
mente, che il ruolo degli Sta
ti Uniti nella vicenda medio-
orientale è diminuito. 

Cosa c'è dietro tutto que
sto? La questione è molto 
complessa. Ma se se ne voles
se estrarre l'essenziale bi
sogna risalire al carattere 
largamente autonomo dell'ini
ziativa Sadat-Begin. E' qui il 
momento chiave. Quella ini
ziativa, in effetti, e ancor 
più i suoi più recenti svi
luppi, si situa al di fuori del 
quadro tradizionale del giuoco 
delle influenze - nel ' Medio 
Oriente. Essa è stata condot
ta in modo da forzare la 
mano a tutti per arrivare ad 

- un obiettivo che pur rappre
sentando il minimo possibi
le cambia tuttavia la situa
zione generale: la pace dì 
fatto tra Egitto e Israele. Ma 
proprio per questo ognuna 
delle due grandi potenze si 
è trovata in una situazione 
completamente diversa da 
quella immaginata preceden
temente. Sovietici e america
ni, con la famosa dichiara
zione Vance-Gromiko. erano 
convinti di aver trovato un 
solido punto di intesa per ar
rivare ad una soluzione che 
facesse fare un passo avanti 
a tutta la questione. Oscuri, 
però, rimanevano i contorni 
di una possibile sistemazione 
d'assieme. L'America, ma in 
una certa misura anche V 
VRSS. avevano dato l'im
pressione di volere la confe
renza di Ginevra solo come 
foro per allontanare i pericoli 
di esplosione senza tuttavia 
impegnarsi nel definire una 
soluzione. 

E' a questo punto che e 
scattata l'iniziativa Sadat-Be-
pin. La sua motivazione pro-

• fonda è stata duplice: da una 
parte la spinta oggettiva ad 
vn accordo che tra il Cairo 
e Tel Aviv è possibile e dal

l'altra la convinzione che a 
ciò si sarebbe potuto arrivare 
solo ponendo gli altri, e in 
particolare le due grandi po
tenze, davanti al fatto com
piuto. E' evidente che sia Sa
dat che Begin partivano da 
spinte interne differenti. Ma 
esisteva, ed esiste, un punto 
centrale di convergenza: la 
necessità della pace tra Egit
to e Israele. E una volta che 
Sadat ha deciso di andare a 
Gerusalemme la dinamica si 
è messa in moto. 

C'è stato, a Mosca ma so
prattutto a Washington, un 
lungo momento di incredulità. 
Si pensava che Egitto e 
Israele non avrebbero potuto 
andare molto lontano. Ma poi 
i fatti hanno smentito questa 
opinione. E l'America si è tro
vata nella difficile posizione 
di scegliere il momento in cui 
cominciare la rincorsa di Sa
dat e di Begin nel tentativo 
di riprenderne il controllo. 
< Noi pensiamo — ha detto 
lunedì sera il portavoce della 
Casa Bianca — che la pre
senza dei due copresidenti 
della conferenza di Ginevra 
possa introdurre elementi re
sponsabili nella riunione del 
Cairo*. Il significato di que
sta dichiarazione è molto 
efiiaro: sforziamoci insieme, 
Washington e Mosca, di impe
dire che il duetto Sadat-Begin 
continui. Forte, dunque, è an
cora il desiderio americano 
che i sovietici siano presenti. 
Non si tratta, ovviamente, per 
gli americani, di dare una 
mano all'URSS. Si tratta, in
vece, di scongiurare il peri

colo che l'URSS si ponga alla 
testa del fronte dei « no ». 
rendendo precarie, così, le in
tese eventuali che al Cairo 
potrebbero essere raggiunte. 
Non è neppure il tentativo di 
tornare al vecchio gioco. E' 
invece il segno di uno sfor
zo diretto a evitare che se 
ne apra un altro carico di 
incognite. In definitiva è la ri
cerca di una strada che pos
sa permettere di ristabilire 
una certa egemonia politica 
delle due grandi potenze nel 
Medio Oriente. Nell'ottica a-
mericana, infatti, come del 
resto nell'ottica sovietica, la 
rivalità tra Mosca e Washing
ton deve sempre trovare un 
punto di raccordo perché la 
rottura venga evitata. 

Interessante, infine, è il 
rammarico americano per il 
rifiuto opposto dall'OLP a 
partecipare alia riunione del 
Cairo. Se l'OLP avesse accet
tato, si afferma a Washing
ton. si sarebbe fatto un passo 
avanti verso la soluzione del
la spinosa questione della rap
presentanza palestinese. An
che qui, non si tratta di una 
improvvisa benevolenza fiorita 
a Washington nei confronti 
dei palestinesi. Si tratta, in
vece, della preoccupazione 
che l'intesa Sadat-Begin, ta
gliando fuori i palestinesi, la
sci aperta una delle questio
ni chiavi del problema me
dio orientale. Di qui l'estrema 
cautela delle mosse di Wash
ington. 

Alber to Jacoviello IL CAIRO — La sala del Mena Hause Oberoil hotel dove 
si svolgerà l'incontro promosso da Sadat 

L'annuncio dato a Mosca da Gromiko 

1/ URSS e la Siria respingono 
la proposta egiziana del vertice 

Oggi il ministro degli Esteri siriano Khaddam incontrerà Breznev - Domani a 
Tripoli riunione di 5 Paesi arabi e dell'OLP - L'Irak per un incontro a Baghdad 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — « L'Unione Sovie
tica non si è mai opposta al
le azioni tendenti ad una so
luzione del conflitto mediorien
tale. Ha lavorato e lavora at
tivamente per contribuire alla 
definizione positiva dell'anno
sa questione. Ma se un paese 
si separa dall'insieme del 
fronte arabo, con una mossa 
dimostrativa, se sacrifica gli 
interessi degli Stati arabi e, 
soprattutto, dimentica le vit
time dell'aggressione israelia
na. allora questo fatto assu
me un significato ben preci
so e diverso. In questo caso. 
è impossibile approvare una 
mossa simile >: questa la po
sizione ufficiale dell'Unione So
vietica di fronte all'azione in
trapresa da Sadat. L'ha re
sa nota il ministro degli Este-
ri. Gromiko, nel corso di un 
ricevimento offerto al Crem
lino in onore del vicepresiden
te del Consiglio e ministro de
gli Esteri siriano Abdel Ha-
lim Kliadam. giunto ieri sera 
in visita di amicizia. Il di
scorso del ministro è stato 
immediatamente diffuso dalla 
radio e dalla Tass. in tutte le 
sue edizioni in lingue estere. 

Gromiko. riferendosi anche 
all'invito fatto da Sadat ai 
rappresentanti dell'ONU. de-
gl. Stati Uniti. dell'URSS. 
della Siria, della Giordania e 
di Israele per un incontro 
« preparatorio * della Confe
renza di Ginevra, da tenersi 
al Cairo, ha respinto la € ma
novra >. precisando la posi
zione del governo dell'URSS. 

Le azioni che il gruppo di-
• rigente egiziano sta portando 

avanti in queste ultime setti
mane — egli ha detto — non 
vanno certo • in direzione di 
una soluzione reale e non fa
voriscono il successo della 
conferenza: «Si tratta di ma
novre che possono portare a 
far esplodere la conferenza 
prima che essa si riunisca >. 

Gromiko ha quindi reso no
to che tutti questi temi l'e
sponente siriano li ha già af
frontati con lui in un primo 
colloquio, e che avrà modo 
di discuterli ancora, ampia
mente. con Breznev. L'incon
tro con il segretario del PCUS 
— « estremamente importan
te >. ha annunciato Gromi
ko — è previsto per stamane. 

Il ministro sovietico ha an
che fatto notare che l'URSS, 
di fronte alla « proposta » egi
ziana. non è restata « in si
lenzio ». « In tutte queste ore 
— ha precisato — la nostra 
diplomazia ha svolto intensi 
contatti con vari paesi inte
ressati alla Conferenza di Gi
nevra ed ora, a Mosca, ini
ziamo un attivo colloquio con 
la Siria ». 

Waldheim accetta 
l'invito di Sadat 

NEW YORK — Il segretario 
generale dell'ONU Waldheim 
ha accettato l'invito del pre
sidente egiziano Sadat alla 
riunione del Cairo ed ha 
proposto un successivo ver
tice da attuarsi, con la par
tecipazione di tutte le parti 
interessate, al Palazzo di 

j Vetro come momento prepa-
I ratorio alla conferenza di 
ì Ginevra. 

Gromiko ha anche ribadito 
che l'URSS opererà per la 
liberazione dei territori occu
pati da Israele e per il rico
noscimento dei diritti del po
polo palestinese e si batterà, 
insieme alla Siria, per rag
giungere obiettivi di pace e 
di collaborazione nel Medio. 
Oriente. Concludendo, il mi
nistro degli Esteri ha espres
so la soddisfazione dell'URSS 
per le intese raggiunte con 
la Siria e per i giudizi che il 
governo di Damasco dà sul
la situazione mediorientale e 
sulle recenti azioni del go
verno egiziano. « Abbiamo — 
ha detto — punti di vista 
analoghi». 

Nel discorso di risposta, Ab
del Halim Kliadam- ha riba
dito i legami di amicizia esi
stenti tra la Siria e l'URSS, 
ha ringraziato il governo so
vietico per l'aiuto concesso in 
ogni momento al suo paese e 
alla lotta generale del popolo 
arabo ed ha quindi espresso 
una dura critica all'operato 
di Sadat e alla proposta di 
convocare al Cairo i paesi in
teressati al conflitto medio
orientale. Gli • ultimi avveni
menti — ha detto — dimostra
no che bisogna procedere sem
pre più ad azioni coordinate 
e allo scambio di opinioni tra 
tutti gli Stati che. come 1' 
URSS, guardano con sincero 
interesse alla causa della pa
ce. * La recente manovra egi
ziana — ha affermato infine 
il ministro siriano — tende. 
di fatto, a creare difficoltà al
l'opera di pace nel Medio 
Oriente ». 

Carlo Benedetti 

IL CAIRO - Malgrado la 
palese ostilità di tutte le al
tre parti arabe interessate e 
dell'URSS e le esitazioni 

" di • Washington, . proseguono 
"al Cairo i preparativi per la 
« conferenza » di sabato pros
simo, che allo stato delle co
se è ormai divenuta un nuo
vo incontro bilaterale israelo-
egiziano. Ieri il giornale ku
waitiano .41 Watan, ha affer
mato in un dispaccio da Bei
rut che sei esponenti cisgior-
dani avrebbero accettato 1* 
invito a partecipare alla riu
nione: ma dai nomi forniti 
dal giornale emerge trattarsi 
di - elementi «moderati », le
gati al regime di Amman e 
la cui presenza non potreb
be avere alcun valore com
pensativo dell'assenza del
l'OLP né essere presentata 
come « rappresentanza pale
stinese ». • 

E* stato intanto confermato 
il vertice che si svolgerà do
mani a Tripoli, in Libia, e al 
quale ' parteciperanno Libia. 
Irak, Siria. Algeria, Sud-Ye
men e OLP (secondo alcune 
fonti, probabilmente anche l'A
rabia Saudita). Era sorta in 
proposito qualche incertezza 
dopo che l'altro ieri il governo 
di Bagdad aveva proposto un 
nuovo vertice da tenersi la 
settimana prossima nella ca
pitale irakena: è stato tutta
via precisato che le due ini
ziative non sono in alternati
va. ma semmai in connes
sione l'una con l'altra, anche 
se non appaiono chiari gli 
scopi della seconda. 

La feroce incursione in Mozambico dei soldati di lan Smith 

Scolaresca massacrata dai rhodesiani 
MAPUTO — Man mano che | 

!
pungono notizie più precise 
a strage perpetrata dalle 

truppe rhodesiane di in vasto- ! 
ne nella provincia mozambi
cana di Manica, assume pro
porzioni agghiaccianti. Dei 

• circa " 2.500-3.000 guerriglieri 
• e rifugiati che si trovavano 

nel campo attaccato circa 
settecento sono ricoverati ne
gli ospedali di Chimoio e di 

• Beira, gli altri sono morti 
o dispersi. Tra le vittime un 
centinaio di bambini mitra
gliati all'interno della loro 

• scuola. Gran parte delle te
stimonianze sono dovute a 
quattro giornalisti stranieri 
che si trovavano a Ch'.moio, 
una ventina di chilometri dal
la zona del combattimenti e 
che hanno visitato le zone 
colpite subito dopo il ritiro 
dei rhodesiani. 

Tra t giornalisti c'era an
che un sudafricano che ha 
pubblicato sul Band Dayli 
Mail di Johannesburg un ser
vizio nel quale parla di al
meno mille morti tra 1 quali 
un centinaio di bambini. Tony 
Avirgan dell'agenzia UPI rac
conta da parte sua che la 

zona è stata prima bombar
data dall'aviazione rhodesia
na e successivamente sono 
state lanciate truppe para
cadutate che « hanno intra
preso una sistematica ucci
sione di tutti coloro che si 
trovavano nel campo ». Il 
giornalista della UPI raccon
ta che soltanto i feriti più 
leggeri sono riusciti a rag
giungere Chimoio. gli altri 
sono stati lasciati indietro na
scosti nella boscaglia dove 
probabilmente sono morti. 

Martha Honey del Guardian 
racconta che quando il vice 
ministro della Difesa del Mo
zambico Armando Guebuza è 
giunto nel campo distrutto si 
è trovato di fronte « uno spet
tacolo orribile con brandelli 
di corpi umani sparsi ovun
que ». Derek Ingram del Ge
mini Keics Service rileva In 
un suo servizio che sul piano 
intemazionale « Smith sarà 
sempre più isolato per « l'as
sassinio in massa di civili ». 
Le notizie di massacri di ci
vili ed in particolare di bam
bini da parte delle truppe 
rhodesiane in Mozambico so
no giunte anche in Rhode-

sia, ma l'unica risposta che 
le autorità governative sono 
state capaci di fornire è con
tenuta in questo cinico co
municato: « I due campi era
no chiaramente deiiniti co
me basi militari dei terro
risti e come tali sono sta
ti attaccati dalle nostre for
ze» Se donne - e bambini 
si trovavano davvero nei cam
pi e sono stati uccisi, questo 
è spiacevole. Ma siamo in 
guerra e civili, particolar
mente donne e bambini, non 
dovrebbero essere in certi 
posti ». 
• Una severa deplorazione è 
stata espressa dal ministro 
degli Esteri britannico. David 
Otven. - -- ' '--»' 

Il giornale ufficioso del go
verno zambiano, « Zambia 
Daily Mail ». scrive che lan 
Smith si lascia dietro «tracce 
sanguinose di odio.» che nem
meno il tempo riuscirà a sa
nare ». 

Joshua Nkomo, leader del 
Pronta Patriottico dello Zim
babwe, ha detto che «non è 
possibile negoziare con un re
gime di natura cosi crimina
le». 

Insieme ad altri paesi occidentali 

L'Italia condannata all'ONU 
per le armi al Sudafrica 

NEW YORK - L'Assemblea -
generale dell'ONU ha appro
vato con 101 voti contro 12 
e 28 astensioni una risoluzio
ne che condanna « in partico
lare » gli Stati Uniti, la Fran
cia. la Gran Bretagna, la 
RFT. Israele, Giappone, Bel
gio e Italia come paesi che 
collaborano politicamente, e-
conomicamente e militarmen
te con l'Africa del Sud. Inol
tre la risoluzione ! condanna 
« energicamente » gli Stati 
Uniti, la Francia, la RFT e 
Israele per la loro collabora
zione con l'Africa del Sud 
nel campo nucleare. 

I paesi che hanno votato 

contro sono stati: Belgio. Ca
nada, Francia. RFT, Irlanda, 
Israele, Italia. Lussemburgo. 
Olanda. Giappone, Gran Bre
tagna e USA. 

La stessa risoluzione era 
stata approvata con 96 voti 
contro 12 e 23 astensioni il 
28 ottobre dalla commissione 
di decolonizzazione dell'as
semblea generale. 

L'assemblea . generale ha 
poi approvato con 67 voti con
tro 26 e 47 astensioni una ri
soluzione che ribadisce il 
« diritto ' inalienabile del . po
polo di Timor orientale all' 
autodeterminazione e all'indi
pendenza », 

in atto? Come mai r.on era 
stata presa nessuna misura 
— lo vedremo tra • poco — 
adatta a tutelare il diritto dei 
cittadini a una manifestazio
ne democratica e di massa? 
Sono punti oscuri, e non i soli, 
purtroppo, in questa tragica 
vicenda. Ma {asciano intuire 
responsabilità gravi, pesanti. 
non solo per questi ultimi 
giorni. ' [ " i ; 

Per tornare a ieri, gruppi , 
di appartenenti alla cosi det
ta « area dell'autonomia » ie
ri sera si sono comunque ra
dunati di nuovo in diversi > 
punti del centro della città, < 
abbandonandosi, a lungo, a 
gesti di vandalismo. Tra l'ai-
tro. sono state lanciate bot- • 
tiglie incendiarie contro le 
vetrine di alcuni negozi, nella 
centralissima via Sparano. ' 
Sono state incendiate anche 
alcune • - automobili, almeno 
una decina. E' intervenuta.. 
solo a questo punto, la po
lizia che ha fermato e con
dotto in questura cinque gio
vani. 

E oggi Bari è in lutto. Lo 
ha proclamato ieri il sindaco 
della città Lamaddalena. in 
concomitanza con le esequie 
del nostro giovane compagno. 
I funerali si terranno nel po
meriggio. partendo alle 15.30 
da piazza Chiurlia, nel cuore 
della Bari vecchia, nel cuore 
del quartiere in cui Benedet
to viveva e lavorava, e dove 
sarà commemorato dai suoi 
compagni di lotta.. ' 

Sul luogo in cui è caduto, la 
sera di lunedì, l'omaggio dei 
cittadini, dei compagni, de
gli amici si rinnova senza so
sta. Il delitto è stato consu
mato a nemmeno venti metri 
dal principale portone della 
prefettura — e nessuno se ne 
è accorto — un edificio lungo 
e piatto su piazza della Li
bertà :t all'angolo con piazza 
Massari, sull'asfalto ci sono 
ancora le macchie di sangue. 
Ma il cronista non può veder
le: ' sono scomparse sotto i 
mazzi di garofani rossi, di ro
se. di fiori di ogni specie, sot
to le bandiere, rosse e tri
colori. e i cartelli, scritti da
gli amici nello stampatello 
sghimbescio dell'emozione e 
del dolore: « Benedetto, sei 
qui con noi ». 

Proprio lì. accanto a que
sto rettangolo di fiori che è 
come un grumo di dolore sul
le vie della città, si sono dati 
appuntamento ieri mattina i 
democratici di Bari, ma an
che di molti altri centri della 
Puglia. Quando i sindacati 
hanno proclamato lo sciopero 
subito erano state indette as
semblee, mentre centinaia di 
compagni si alternavano sul
la piazza. Nella federazione 
del PCI si incontravano le 
delegazioni dei partiti demo
cratici. 

In una città che l'assassinio 
ha lasciato sbigottita la sal
dezza di questo tessuto demo
cratico si poteva, ieri matti
na. avvertire in tutta la sua 
evidenza « Questo delitto — 
diceva nel discorso pronuncia
to durante la manifestazione, 
dal segretario della Federazio
ne comunista. Onofrio Vessia 
— non ha colpito solo il PCI, 
ma le tradizioni di democra
zia e di antifascismo dell'in
tera città ». Ed era vero: ba
stava guardare tra la folla. 
Gli operai, moltissimi, una 
presenza caratterizzante: ve
nivano da tutte le fabbriche. 
deserte per lo sciopero, dal
le Fucine Meridionali, dalla 
Fiat, dal Pignone, da Scia-
natico, dagli stabilimenti chi
mici, dai cantieri. E delega
zioni ancora da Barletta, da 
Giòvinazzo, da Modugno, da 
Trani. Al loro fianco i brac
cianti. da tutta la provincia. 
e gli impiegati, e poi un mu
ro compatto di studenti, arri
vati in corteo sulla piazza dal
le singole scuole, i dipendenti 
degli uffici pubblici, e poi 
ancora cittadini di ogni ceto. 
gli amministratori comunali. 
regionali della Provincia, i 
parlamentari, uniti in una ri
sposta democratica quale mai 
Bari aveva visto. 

Un delitto contro la città. 
Quel che stupisce è che la 
tragedia sia potuta avvenire 
nonostante tutti gli elementi 
di questa trama si profilasse
ro nettamente, assumessero 
contorni sempre più netti. 
marcati dallo stillicidio quasi 
quotidiano di violenze. Da 
tempo i cittadini, il Consiglio 
comunale stesso avevano in
dicato agli organi di sicurez
za i « covi > missini dai quali 
partivano le « spedizioni »: 
quello Passaquindici. per co
minciare. o l'altro del sedi
cente « Fronte della gioven
tù > in via Piccinni. negli 
stessi locali della Federazio
ne missina. Ma si è dovuto 
aspettare ieri mattina perché 
finalmente le autorità di PS 
si decidessero a chiudere al
meno quest'ultimo (assieme a 
tutta la Federazione del 
MSI), quello cioè da cui è 
partita la criminale aggres
sione dell'altra sera. 

II questore di Bari. Giusep
pe Roma, lamenta la caren
za di uomini e di mezzi, e la 
cita a giustificazione dei ri
tardi. o dell'inerzia, compre
sa quella che ha consentito, 
ieri mattina, alla provocazio
ne degli « autonomi » di scat
tare. *Ma che vuole, io sta
mani (ieri, ndr), avevo ap
pena 220 uomini da mettere 
in piazza, e quattro "volanti". 
che quando va bene sono cin
que per una città che in tre 
anni si i triplicata e fa ades
so 490 mUa abitanti. E poi. 
se si eccettua l'uccisione di 
Petrone. Bari è tranquilla...». 
« E i pestaggi, e le denun
ce dei cittadini? E perché 
i « covi » intanto restavano 
aperti? e Ci vogliono l* pro

ve, e noi non le abbiamo 
avute, almeno fino a ieri ». 
Fino. cioè, all'assassinio. 

Strano, perché ad esempio 
su Pino - Piccolo, il ricercato 
per l'assassinio, in questura 
c'è un fascicolo alto così: e 
lì dentro c'è il materiale ne
cessario per mandare in ga
lera un simile figuro. E alla 
galera, del resto, l'aveva già 
condannato, nel • giugno del̂  
'76 la Corte romana del pro
cesso per < Ordine Nuovo », 
in cui figurava come impu
tato. Cinque mesi, mai scon
tati. per ricostituzione del 
partito fascista, e la possi
bilità di tornare alla ben 
nota « attività » di mazziere 
pluridenunciato per risse e 
pestaggi. Da sette otto mesi 
aveva lasciato la « piazza » 
barese per trasferirsi con la 
famiglia a Vallata, in pro
vincia di Avellino. Ma allo
ra come è che lunedi sera 
si trovava a Bari? 

L'ha chiamato qualcuno? ' 
Fatto sta che anche i tra

scorsi di questo picchiatore 
assassino presentano molte 
zone d'ombra. Nell'aprile del 
1074. già noto per la sua ade
sione ad « Avanguardia nazio
nale ». il movimento neonazi
sta di Stefano Delle Chiaie, 
il Piccolo risulta improvvisa
mente. a chi ne segue le trac
ce. come militante nell'area 
del gruppo di « Lotta conti
nua »: dal quale poi si stacca 
poco tempo dopo, tornando al
la sua vera « attività ». Meno 
strani sono, probabilmente, i 
suoi • contatti con un gruppo 
di fascisti che spiccano con
temporaneamente nel panora
ma della mala barese: i fra
telli Mossa. Maurelli. Casa-
letto. tutti recentemente fini
ti in galera per episodi di de
linquenza comune come truf
fe o tentativi di taglieggia
mento. Dopo il sequestro Ma
riano. a Lecce, il legame tra 
il MSI e la delinquenza comu
ne si è fatto lampante, soprat
tutto in Puglia. 

La verità è che gli organi 
dello Stato hanno mostrato in 
questa città una sottovaluta
zione grave delle azioni ever
sive. in primo luogo del MSI. 
E ieri, a questo primo ele
mento di debolezza, ha cor
risposto una insufficienza del 
piano che doveva impedire 
che la città venisse turbata 
da nuove violenze. Cosi non è 
stato e ieri mattina e ieri se
ra, gruppi di provocatori so
no stati lasciati liberi di scor
razzare: colpi di pistola, e au
to bruciate, negozi devastati. 

*L'atteggiamento inadeguato 
alla gravità e alla delicatez
za della situazione», che de
nunciava ieri in un suo co
municato la federazione del 
PCI. si è sposato insomma 
ad una incapacità di preven
zione di cui qualcuno pure 
dovrà essere chiamato a ri
spondere. 

Questa mancanza di pre
venzione emerge anche dal 
racconto del compagno Fran
co Intranò: stava a fianco 
di Benedetto, erano amici e 
compagni di circolo, ha ten
tato di difenderlo e anche lui 
è stato accoltclato. Ora è in 
ospedale, ferito. 

« L'altra sera — racconta — 
eravamo un gruppetto di com
pagni, abbiamo lasciato Bari 
vecchia e ci siamo affacciati 
su corso Vittorio Emanuele. 
Erano le 20.30 o poco più. 
forse, e sapevamo che poco 
prima una banda fascista ave
va intimidito e minacciato 
una ragazza. Improvvisamen
te ce li siamo visti venire in
contro in tanti, sbucavano da 
via Piccinni, dove c'è la fe
derazione missina, li abbiamo 
visti con le mazze chiodate 
in mano, siamo scappati, io 
verso la parte alta del corso. 
in direzione di piazza Garibal
di. Ma poi mi sono voltato, 
ho visto che Benedetto non 
ce la faceva per il difetto al
la gamba, era rimasto all'an
golo della prefettura. Uno de
gli squadristi gli stava di 
fronte, lo ha colpito con un 
coltello una prima volta, in 
basso (all'addome, è la ferita 

j mortale, come ha accertato 
j ieri l'autopsia - ndr): allora 

sono tornato indietro, mentre 
Benedetto cadeva e quello lo 
colpiva di nuovo, ho allunga
to il braccio per afferrarlo, e 
l'assassino mi ha ferito al
l'ascella... ». La voce, qui si 
spezza, al ricordo dell'amico. 
del compagno. 

Torino 
nel rituale dei messaggi di 
solidarietà. Ha guardato den
tro se stessa, dentro le pro
prie contraddizioni ed i pro
pri mali. E si è mossa, è an
data avanti, senza evitare le 
polemiche, anche insidiose. 
anche cattive, anche sba
gliate. 

La notizia della sua morte 
si è diffusa in un baleno. Al
le Molinette sono subito ac
corsi i parenti, il direttore 
della Stampa Arrivo Leu. i 
molti amici che Casalegno 
aveva in questa città. Giovan
ni Giovannini, amministratore 
delegato della Stampa ha par
lato a nome di tutti. « Prima 
di parlare di perdita per il 
giornalismo — ha detto — 
piangiamo l'amico di 30 e più 
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anni, limpido e coerente. Con | 
la morte di Casalegno si spez
za un ponte fra una genera
zione uscita dalla Resistenza 
ed il mondo di oggi. Non è 
questo il momento dell'ira e 
del furore per questa tragica 
fine. Ora c'è solo lo smarri
mento per l'uomo ». 

La città è in lutto. Ed è la 
settima volta negli ultimi me
si che Torino seppellisce vìt
time della strategia del ter
rore: il brigadiere Ciotta, l'av
vocato Fulvio Croce, il gio
vane Roberto Crescenzio. E 
poi le vittime della propria 
stessa violenza cadute lungo 
una strada senza sbocco: At
tilio Di Napoli. Orlando Mar 
tin Pinones. Rocco Sardone. 
Sette morti che si aggiungo
no ad altri nomi: a quello 
di Walter Rossi, ucciso dai 
fascisti a Roma, a quello del 
compagno Benedetto Petrone. 
il cui omicidio ha preceduto 
soltanto di poche ore la fine 
di Carlo Casalegno. 

Appello alle forze 
democratiche 
della FNSI e 
dei poligrafici 

ROMA — La Federazione na
zionale della stampa e la fe
derazione unitaria poligrafici 
CGILCISLUIL hanno diffu 
so il seguente comunicato: 

« Carlo Casalegno è morto. 
Ha cessato di vìvere, vittima 
della violenza e del terrori
smo. a poche ore di distanza 
dalla morte di un giovane 
comunista. Benedetto Petro
ne. barbaramente ucciso dai 
fascisti. 

« Carlo Casalegno è morto 
dopo giorni e giorni di soffe
renze. ma anche di speranza 
che riuscisse a sopravvivere 
al vile agguato che gli era 
stato teso. Ha pagato con il 
prezzo più alto che si chiede 
ad un uomo, la vita, il suo 
impegno di giornalista e di 
testimone e critico degli av
venimenti verificatisi in tut
ti questi anni e che hanno 
cambiato il volto del nostro 
paese e del mondo intero. 

« 1 giornalisti, i poligrafici. 
i lavoratori dell'informazione 
avevano sperato che Casale
gno potesse tornare al suo 
posto di lavoro, potesse an
cora dare il suo contributo 
di giornalista e di uomo di 
cultura al dibattito ideale e 
politico che pervade la socie
tà italiana e che ne contrad
distingue il carattere demo
cratico. 

« Casalegno non scriverà 
più: non potrà più far sen
tire la sua voce. Ma se i ter
roristi, i delinquenti armati 
che vogliono scatenare odio. 
violenza, uccidendo uomini 
impegnati su diversi versan
ti politici ideali, culturali, cre
dono di mettere a tacere in 
questo modo le forze della 
democrazia, di sconfiggerle. 
hanno sbagliato i loro conti. 
Sempre più forte, sempre più 
unitaria si leva e si leverà 
la voce di quanti vogliono 
difendere la democrazia, con
quistata con la lotta della 
Resistenza delle grandi mas
se lavoratrici italiane, ulte
riormente rafforzate e svi
luppate. 

« E' questo l'impegno che 
giornalisti e poligrafici assie
me a tutte le altre forze de
mocratiche intendono assol
vere sino in fondo. 

« E* questo il saluto reve
rente che rivolgono alle vit
time della violenza e del ter
rorismo. In una giornata di 
cosi grave lutto, di sconfor
to e di angoscia per la morte 
di Carlo Casalegno. la Fe
derazione nazionale deiia 
stampa e la Federazione uni
taria dei poligrafici fanno 
appello a tutte le forze de
mocratiche, perché vengano 
duramente colpiti i mandan
ti e i responsabili degli at
tentati e della strategia del
la tensione. Perché, nel ri
spetto della Costituzione, sia
no messe in atto tutte quelle 
misure concordate dai par
titi dell'arco costituzionale 
che salvaguardino la vita del
le persone, la libertà e la 
democrazia ». 

rà giovedì sera ai treni la de
legazione dei metalmeccanici. 
Così, a Roma noi voghamo 
che non ci sia né ostilità, né 
paura, che i negozi siano a-
perti. Ma il maggiore passo 
avanti l'abbiamo fatto con le 
leghe dei giovani disoccupati 
che saranno insieme a noi pro
tagonisti. compartecipi in pri
ma persona della giornata di 
lotta. Abbiamo messo una sola 
netta discriminante: che si ac
cettino gli obicttivi di fondo 
e i metodi dì lotta del sinda
cato. A questo non concedere
mo deroghe ». 

Roma 
gressiva politica fiscale: ta
gli alta rendita e alle posizio
ni parassitarie. Non siamo per 

un'espansione incontrollata, co
sì come non accettiamo scelte 
recessive che riducano ulte
riormente l'occupazione ». 

Rifiutate allora l'« invito » 
della Confindustna e sostene
re misure espansive? 

« Il padronato privato (e 
anche quello pubblico, tutto 
sommato) è su un fronte oppo
sto al nostro. Da Portofino e 
da Firenze, la Confindustria 
ha lanciato una controffensiva 
che fa perno su nuove spinte 
inflazionìstiche, sul rifiuto dei 
piani di settore e sul recupero 
di potere in azienda. E' una 
linea che, proprio con la lot
ta, vogliamo ribaltare. Lo scio
pero si Ja nell'industria metal
meccanica e la nostra prima 
controparte sono gli impren
ditori ». 

Da versanti opposti si è vo
luto caricare la giornata del 
2 di un significato esplicita
mente politico. E" vero? 

e 71 compito del sindacato 
non è quello di fare o di di
sfare i governi. Noi siamo una 
forza autonoma che vuole con 
frontarsi sulle scelte di svi
luppo del Paese. Abbiamo pre
sentato. non solo come FLM, 
ma come Federazione CGIL. 
CISL. UIL proposte chiare e 
vogliamo che cambino le scel
te che non condividiamo*. ~ 

In che senso la manifesta
zione di venerdì è aperta ad 
altre forze? 
' « Abbiamo fatto un grosso 
sforzo per non chiuderci in noi 
stessi, ma per allacciare, fin 
dalla fase preparatoria, un 
rapporto stretto con la popo
lazione. con le forze politiche, 
con gli enti locali, con i gio
vani e le donne. Posso portare 
l'esperienza di Milano, dove 
il consiglio regionale ha ap
provato un odg di sostegno 
o quello di Sesto S. Giovanni, 
dove il consiglio comunale al 
grandi completo accompagni-

Nominati 
i vicedirettori 
di Paese Sera 

11 direttore di « Paese Se
ra », Aniello Coppola, ha de
ciso di nominare vice diret
tori i colleglli Riccardo D'A
mico e Arturo Gismondi. La 
decisione è stata condivisa 
dal consìglio di amministra
zione e confermata dal gra
dimento espresso dall'assem
blea dei redattori. Riccardo 
D'Amico aveva già ricoperto 
la carica di vice direttore 
con Arriao Benedetti. Arturo 
Gismondi è stato dal 1964 
commentatore politico. Invia
to ed editorialista di « Paese 
Sera ». 

Convegno 
a Fratfocchie 

sulla formazione 
dei quadri 

ROMA — Giovedì 1. dicembre 
alle ore lt>. presso l'Istituto 
« P. Togliatti » di Frattocchie 
(Roma. km. 22, via Appial 
avranno inizio i lavori del 
V convegno nazionale .sull'at
tività di formazione dei 
quadri con una relazione del 
compagno Gastone Gensini, 
responsabile della sezione 
centrale scuola di Partito. 
sul tema « Problemi della 
formazione dei quadri nella 
attuale lase di sviluppo del 
Partito». 

I lavori verranno conclusi. 
nella mattina di sabato 3. dal 
compagno Gianni Cervetti, 
della segreteria nazionale 
del PCI. 

I compagni convocati sono 
pregati di dare conferma del
la loro partecipazione diret
tamente all'Istituto Togliatti 
con teledramma < Istituto stu
di comunisti — Casella Po
stale 112 — Albano Laziale 
(Roma) o per telefono 
935007-9356203 / prefisso 06). 

L'omicidio 
del col. Russo: 

denunciati 
imprenditori edili 

PALERMO — Imprenditori 
edili, esponenti mafiosi ed 
alcuni ingegneri sono stati 
denunciati per associazione 
per delinquere, danneggia
menti. favoreggiamento per
sonale. falsa testimonianza e 
violenza privata. In un rap
porto che la legione carabi
nieri di Palermo, competente 
sulla Sicilia occidentale ha 
trasmesso alla Procura della 
repubblica sull'uccisione del 
tenente colonnello dell'arma 
Giuseppe Russo. 

L'ufriciale fu assassinato la 
sera del 10 aeosto scorso nel 
bosro Ficuzza presso Corleo-
ne. a 60 chilometri da Paler
mo, con un amico,' l'inse
gnante elementare Filippo 
Costa. I quattro sicari non 
sono stati identificati. 

I carabinieri non hanno 
scoperto neppure i mandan
ti del duplice omicidio, ma so
no sicuri che il crimine fu 
ordinato per motivi di inte
resse da esponenti mafiosi 
di Corleone e dei paesi vici
ni. Secondo il rapporto, il co 
lonnel!o Russo, pur essendo 
da alcuni mesi in aspettati
va per motivi di salute, sta 
va indagando su alcuni de
litti ed attentati avvenuti 
per i lavori della diga Gar-
cia presso Rorramena e Cor 
leone 

La Federazione nazionale 
della stampa italiana. l'Asso
ciazione stampa subalpina. 
l'Ordine interregionale Pie
monte e Valle d'Aosta dei 
giornalisti sono in lutto per 
la morte di 
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vittima di un vile attentato 
terroristico. Tutti i giornali
sti si stringono attorno alla 
famiglia del collega scompar
so e rinnovano l'impegno di 
continuare la battaelia de
mocratica. da lui sostenuta 
sino al sacrificio della vita. 

Torino. 30 novembre 1977 

I compagni della cellula 
Selcnia esprimono il loro 
profondo cordoglio per la pre
matura scomparsa del com
pagno 

UGO TRISTANI 
militante comunista e diri
gente sindacale. •. 

Roma, 30 novembre 1977 
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